

ADORAZIONE EUCARISTICA
“Perché avete paura?”

Canto: GESU T’ADORIAMO
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
Signore Gesù, deponiamo ai tuoi piedi i facili giudizi con cui condanniamo senza appello il nostro prossimo. Perdonaci se ci riteniamo giusti e giudichiamo con troppa facilità chi ci sta vicino. Signore, abbi pietà di noi. 
Cristo Signore, deponiamo ai tuoi piedi l'egoismo che ci fa guardare solo a noi stessi dimenticandoci di te e di chi ci hai messo accanto. Perdonaci se non portiamo frutti di vera conversone. Cristo, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, deponiamo ai tuoi piedi tutti pensieri e desideri cattivi, le parole di condanna e di chiusura. Perdonaci se non amiamo te con tutte le nostre forze e il prossimo come noi stessi. Signore, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, prostrati dinanzi alla tua presenza ci apriamo all’incontro personale ed intimo con Te: riscaldaci con la tua dolce presenza, illuminaci con la forza della tua Parola, rafforzaci nel tuo Santo Spirito custodendoci nel tuo amore ed avvolgendoci nella tua infinita misericordia 
Canto: Ti invochiamo Spirito


ADORAZIONE SILENZIOSA

dal Vangelo secondo Marco 4, 35-41
In quel medesimo giorno, venuta la sera,
Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo
all’altra riva». E, congedata la
folla, lo presero con sé, così com’era,
nella barca. C’erano anche altre barche
con lui. Ci fu una grande tempesta di
vento e le onde si rovesciavano nella
barca, tanto che ormai era piena. Egli
se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.
Allora lo svegliarono e gli dissero:
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». 
Si destò, minacciò il vento e disse
al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò
e ci fu grande bonaccia. Poi disse
loro: «Perché avete paura? Non avete
ancora fede?». E furono presi da grande
timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è
dunque costui, che anche il vento e il
mare gli obbediscono?».

Io non ti dimenticherò mai.
Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani (. 49, 15 – 16 ).
Come un pastore egli fa pascolare il
E il suo braccio lo raduna;
portagli agnellini sul seno
e pian piano le pecore madri”(. 40,11).

Queste parole così tenere che il Signore esprime per “dire” il Suo Amore e la Sua premura verso ciascuno dei Suoi figli e che hanno la forza di rassicurare e di riscaldare il cuore, possono avvicinare ed inoltrare alla riflessione sull’atteggiamento dell’abbandonarsi in Dio. La vita cristiana, infatti, è condita fiducioso e filiale nel Dio fedele.
L’abbandono è atteggiamento di fede e fiducia, interiore e profondo, in cui la persona si lascia andare nelle mani di Dio, nella consapevolezza, non soltanto razionale, che l'amicizia con Lui e l'esperienza del Suo Amore sono un Dono prezioso e che niente e nessuno può far temere dal momento che si è abbandonati in Lui.
L’abbandono sereno “come un bimbo svezzato in braccio a sua madre” produce la pace del cuore, inà che non si identifica col non interessarsi o coinvolgersi in quanto avviene e circonda, quanto piuttosto nel lasciarsi andare a quanto sta accadendo o dove Dio sta conducendo.
Non è esso, però, un atteggiamento passivo del cuore. È un atteggiamento profondamente attivo e dinamico, che richiede continuamente una scelta personale e la richiesta di questo Dono dello Spirito... Infatti l'abbandono è continuamente insidiato dalla tentazione della preoccupazione, dell'agitazione che provengono dal nostro io, dal nostro modo di vedere e programmare, rigidamente attaccato alle sicurezze personali.

Canto: MI affido a te 

ADORAZIONE SILENZIOSA

Perché vi confondete agitandovi? Lasciate a me la cura delle vostre cose e tutto si calmerà. Vi dico in verità che ogni atto di vero, cieco, completo abbandono in me, produce l’effetto che desiderate e risolve le situazioni spinose.      Abbandonarsi a me non significa arrovellarsi, sconvolgersi e disperarsi, volgendo poi a me una preghiera agitata perché io segua voi, e cambiare così l’agitazione in preghiera. Abbandonarsi significa chiudere placidamente gli occhi dell’anima, stornare il pensiero dalla tribolazione, e rimettersi a me perché io solo vi faccia trovare, come bimbi addormentati nelle braccia materne, nell’altra riva.                                                 Se mi dite davvero: “sia fatta la tua volontà”, che è lo stesso che dire: “pensaci tu”, io intervengo con tutta la mia onnipotenza, e risolvo le situazioni più chiuse. Ecco, tu vedi che il malanno incalza invece di decadere? Non ti agitare, chiudi gli occhi e dimmi con fiducia: “Sia fatta la tua volontà, pensaci tu”. Ti dico che io ci penso, che intervengo come medico, e compio anche un miracolo quando occorre. Tu vedi che l’infermo peggiora? Non ti sconvolgere, ma chiudi gli occhi e di’: “Pensaci tu”. Ti dico che io ci penso. Mille preghiere non valgono un atto solo di fiducioso abbandono: ricordatelo bene. Non c’è novena più efficace di questa:
“O Gesù m’abbandono in Te, pensaci Tu!”
Mio Dio, non solamente confido in te, ma non ho fiducia che in te. Donami dunque lo spirito di abbandono per accettare le cose che non posso cambiare. Donami anche lo spirito di forza per cambiare le cose che posso cambiare. Donami infine lo spirito di saggezza per discernere ciò che dipende effettivamente da me, e allora fa che io faccia la tua sola e santa volontà. Amen. 
Sali sulla mia barca, Signore!
Tante volte ho avuto l'impressione
che la mia vita
sia come una notte trascorsa
in una pesca fallita.
Allora mi assale la delusione,
mi prende il senso dell'inutilità.
Sali sulla mia barca Signore,
per dirmi da che parte
devo gettare le reti,
per dare fiducia ai miei gesti,
per capire che non devo
lavorare da solo,
per convincermi che il mio lavoro
vale niente senza di te,
senza la tua presenza.
Sali sulla mia barca Signore,
per donare calma e serenità.
Prendi tu il timone:
accetto di essere tuo pescatore.
Insieme pescheremo, Signore,
e giungeremo sicuri
al porto della vita.                                                  
Canto: Stai con me
ADORAZIONE SILENZIOSA

“Non preoccupatevi del vostro domani”. (Mt 6,25-33)
Grazie, Signore, per questa breve, semplice, luminosissima “preghiera dell’ “abbandono”: Charles de Foucauld l’ha testimoniata con la vita e scritta col sangue sulle aride sabbie del deserto. 
Grazie per questo santo così lontano nello spazio e così vicino ai nostri tempi: questa sua preghiera, sintesi della sua spiritualità, ha ispirato e salvato la fede dei giovani più attenti alle proposte di Gesù come alternativa alla follia omicida al suicidio lento di questo mondo di oggi. 
Padre mio, mi abbandono a Te, fa di me tutto quello che ti piace. 
Qualsiasi cosa che tu faccia a me per essa ti ringrazio. 
Son pronto a tutto perché ciò che Tu vuoi si compia in me e in tutte le quante le tue creature. 
Non desidero nient’altro mio Dio. 
Fa, o Signore, che io ti conosca che ogni giorno possa amarti un po’ di più, fa, o Signore, che io viva sempre accanto a Te fa che io sia l’amore, io sia amore. 
Ti dono la mia anima, o Dio, la depongo tutta nelle tue mani, perché ti amo e, lo sai, per me donarmi è un’esigenza, rimettermi a Te con fiducia e confidenza infinita, perché Signore Tu sei il Padre mio e mi ami sempre infinitamente. 

Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a consegnarli al Maestro di Falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche mese, il maestro comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente addestrato.
"E l'altro?" chiese il re.
"Mi dispiace, sire, ma l'altro falco si comporta stranamente; forse è stato colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare.
Nessuno riesce a smuoverlo dal ramo dell'albero su cui è stato posato il primo giorno. Un inserviente deve arrampicarsi ogni giorno per portargli cibo".
Il re convocò veterinari e guaritori ed esperti di ogni tipo, ma nessuno riuscì a far volare il falco.
Incaricò del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri più saggi, ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo.
Dalla finestra del suo appartamento, il monarca poteva vedere il falco immobile sull'albero, giorno e notte.
Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un aiuto per il problema.
Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande stupore, vide il falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino.
"Portatemi l'autore di questo miracolo", ordinò.
Poco dopo gli presentarono un giovane contadino.
"Tu hai fatto volare il falco? Come hai fatto? Sei un mago, per caso?" gli chiese il re.
Intimidito e felice, il giovane spiegò: "Non è stato difficile, maestà. Io ho semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed ha incominciato a volare".

Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo a cui siamo
tenacemente attaccati, affinché ci rendiamo conto di avere le ali.

INSIEME:
Confida nel Signore con tutto il cuore e non appoggiarti sulla tua intelligenza; in tutti i tuoi passi pensa a lui ed egli appianerà i tuoi sentieri.
Nell'ora della paura, io in te confido.
Affida al Signore la tua attività
e i tuoi progetti riusciranno. 
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te,
i fiumi non ti sommergeranno;
se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai,
la fiamma non ti potrà bruciare. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia,
poiché in te confido.
Fammi conoscere la strada da percorrere,
perché a te si innalza l'anima mia. 
Tu che abiti al riparo dell'Altissimo
e dimori all'ombra dell'Onnipotente,
dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio, in cui confido». 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Guardate gli uccelli del cielo: 
non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li nutre. 
Non contate voi forse più di loro? 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Il temere gli uomini pone in una trappola;
ma chi confida nel Signore è al sicuro 

La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. 

Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

Quanto è grande la tua bontà, Signore!
La riservi per coloro che ti temono,
ne ricolmi chi in te si rifugia
davanti agli occhi di tutti.  

O Gesù, nostro amore, nostro tutto, nello Spirito Santo, con Maria e in Maria, noi ci consacriamo a Te. 
Tu, amore e splendore del Padre, sei la nostra gioia, il nostro canto, la nostra speranza, tutto il nostro bene. 
Dacci di vivere con la tua vita, di amare con il tuo cuore, di pensare con i tuoi pensieri, di sentire con i tuoi sentimenti, di vedere con i tuoi occhi, di soffrire con la tua croce: sii Tu a vivere in noi. 
[bookmark: _GoBack]Insegnaci a spenderci con Te, senza misura, con i nostri fratelli; a fare della nostra vita un dono di amore; a vederti sempre e dappertutto, soprattutto in chi soffre, e ad essere, in ogni momento, col sorriso e la pazienza, la misericordia e il perdono, e la condivisione di ciò che abbiamo, i testimoni del tuo amore, i banditori della tua gioia. 
Ti chiediamo di renderci famiglia spirituale: vivere l’uno per l’altro, perché Tu viva tutto in ciascuno di noi; amarci come ci ami Tu, perché il mondo creda che il Padre ti ha mandato; essere un cuor solo e un’anima sola, perché Tu possa realizzare, anche attraverso noi, il tuo sogno di unità per la Chiesa e il mondo. 
Vinci, o Gesù, ogni nostra resistenza. Riprendici in ogni nostro smarrimento. Agisci Tu dentro di noi: trattaci come cosa tua, ora e sempre, per il trionfo del tuo amore. Amen. 


Canto: Tu sei re
Preghiera: Dio sia Benedetto
Canto finale: Sono qui a lodarti




Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce silenzio, annuncio di verità.
Rit.Ave Maria, Ave Maria!

Salve Regina
Salve Regina, Madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! Salve Regina!
A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
A te sospiriamo, piangenti
in questa valle di lacrime.
Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi.
Mostraci, dopo quest’esilio, il frutto del tuo seno, Gesù.
Salve Regina, Madre di misericordia.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
Salve Regina! Salve Regina, salve, salve!

Gesù t’adoriamo
Gesù t'adoriamo ti proclamiam nostro Re!
Tu sei qui proprio in mezzo a noi, con lodi noi t'esaltiam!
Di lodi un trono ti prepariam. Di lodi un trono ti prepariam.
Di lodi un trono ti prepariam
e Tu siedi Signore sei il Re! (2v.)

T’invochiamo Spirito
T'invochiamo Spirito, t'invochiamo Spirito, 
vieni Maranathà. (2 volte)
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, rinnovaci con il tuo amore.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, illumini il nostro cuor.
Effondi su di noi la tua grazia o Signor, consolaci con il tuo amore.

Mi affido a te
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così il mio cuore cerca te.
L’anima mia ha sete del Dio vivente, il Dio della speranza.
Vieni e manda la tua luce sui miei passi,
vieni e guida il mio cammino.
RIT. Mi affido a te Gesù, alla tua fedeltà,
tu sei il sole che rischiara le mie tenebre.
Mi affido a te Gesù e in te riposerò,
perché so che la mia vita tu rinnoverai. .

 STAI CON ME 
Stai con me, proteggimi, coprimi con le tue ali, o Dio.
Quando la tempesta arriverà Volerò più in alto insieme a te,
nelle avversità sarai con me ed io saprò che tu sei il mio re.
Il cuore mio riposa in te, io vivrò in pace e verità.
Ed io saprò che tu sei il mio re, ed io saprò che tu sei mio re.

Tu sei re
Tu sei re, Tu sei re, sei re Gesù (2v.)

A te eleviamo i nostri cuori, a te eleviam le nostre mani,
rivolti verso il tuo trono, lodando Te. (2v.) 

Sono qui a lodarti
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me
                                                                                                    Re della storia e Re della gloria  
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il tuo amor
